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1. Introduzione: il nodo metodologico
La lezione si colloca all’interno della sezione metodologica del corso e prende avvio dalla riflessione sull’opera teologico-biblica di Gerhard von Rad, in particolare sul secondo volume della sua Teologia dell’Antico Testamento, dedicato alle tradizioni profetiche 
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Obiettivo della lezione:
· comprendere il tentativo di Von Rad di superare la tensione tra approccio canonico e approccio storico-critico;
· valutare criticamente il suo metodo;
· porre le basi per un’ermeneutica canonica fondata sul testo nella sua configurazione finale.

2. Le due grandi tensioni: canonico e a-canonico
2.1 Approccio canonico
· Presuppone il testo come Scrittura ispirata.
· Legge i profeti come portatori della parola di Dio.
· Si colloca dentro una tradizione di fede (ebraica o cristiana).
· Ha una logica confermativa.
2.2 Approccio a-canonico (storico-critico)
· Prescinde dalla fede.
· Analizza il testo come prodotto storico-letterario.
· Scompone il testo.
· Ricostruisce contesti, redazioni, evoluzioni.
Esito: due percorsi divaricati.

3. Il tentativo di Von Rad: una “terza via”
Von Rad:
· recepisce la metodologia storico-critica (approccio a-canonico);
· ma vuole giungere a una teologia (esito canonico).
In altre parole:
usa il metodo della storia per arrivare al risultato della teologia.
Questo è il cuore della sua operazione.

4. Direzione ermeneutica: dal Nuovo all’Antico o viceversa?
4.1 Modello patristico
La patristica:
· legge l’Antico Testamento alla luce del Nuovo.
· trascina l’Antico verso il compimento cristologico.
· opera una lettura retroattiva.
4.2 Proposta di Von Rad
Von Rad propone la direzione opposta:
· partire dall’Antico Testamento;
· individuare in esso una tensione interna verso il compimento;
· mostrare come il Nuovo Testamento si inserisca come esito di un movimento già iscritto nel testo veterotestamentario 
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È una teologia “dall’Antico verso il Nuovo”.

5. I cardini teologici individuati da Von Rad
Nel raccordo Antico-Nuovo Testamento, Von Rad insiste su alcuni grandi assi tematici:
1. Concezione del mondo e dell’uomo.
2. Salvezza.
3. Legge.
4. Cristo come punto di congiunzione.
In questo modo tenta di mostrare una dinamica interna al testo veterotestamentario orientata verso un compimento escatologico.

6. Presupposto ermeneutico implicito
Von Rad parte da un presupposto fondamentale:
· i profeti sono portatori della parola di Dio;
· questo dato è accolto dal testo stesso;
· egli assume questa auto-testimonianza come punto di partenza teologico 
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Ma il metodo per dimostrarlo è storico.
Qui nasce la tensione.

7. La critica fondamentale: il problema del fondamento
7.1 Sovrapposizione di due storicità
Von Rad sovrappone:
1. la storicità ebraica testimoniata nei libri profetici;
2. la storicità moderna, diacronica, evolutiva.
Egli ricostruisce una evoluzione del pensiero profetico:
· Amos, Osea, Proto-Isaia…
· Geremia, Ezechiele…
· Deutero- e Trito-Isaia…
Seguendo un criterio cronologico-progressivo.
Ma questa è una costruzione extratestuale.

7.2 Il problema della fonte canonica
Un rilievo critico decisivo:
· Von Rad utilizza la Bibbia protestante.
· Essa assume la disposizione della LXX (struttura cristiana).
· Ma contiene solo i libri del canone ebraico.
Ne deriva un testo ibrido:
· contenuto ebraico,
· struttura cristiana.
Questa incoerenza incide sul fondamento stesso della sua costruzione teologica 
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8. La terza via proposta nella lezione: la storicità intra-testuale
Il punto decisivo della lezione:
Esiste una terza concezione di storia: quella intra-testuale.
Non:
· la storia ricostruita prima del testo,
· né la storia letta teologicamente a posteriori,
ma:
· la storia così come è progettata dalla configurazione del testo.
Il testo biblico:
· non è un semplice deposito;
· non è un archivio casuale;
· è una costruzione intenzionale.
La disposizione canonica è portatrice di senso.

9. Esempio paradigmatico: il libro di Isaia
La critica storico-critica:
· divide Isaia in tre libri.
· li assegna a epoche diverse.
La domanda posta nella lezione:
Chi autorizza a smembrare ciò che la tradizione ha unificato?
Se il testo è stato trasmesso come unità, la sua forma finale è un dato teologico e letterario da interrogare, non da dissolvere.

10. Canone retroverso e canone tensionale
10.1 Canone ebraico
Struttura:
· Torah
· Nevi’im
· Ketuvim
I Profeti guardano alla Torah.
È una configurazione retroversa.
10.2 Canone cristiano (LXX e tradizione successiva)
La disposizione:
· Pentateuco
· Storici
· Sapienziali
· Profetici
Produce una tensione in avanti.
Von Rad legge l’Antico Testamento come tensione escatologica in avanti.
Ma questa tensione è più coerente con la logica cristiana che con quella ebraica 
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11. Il concetto di storia in questione
La modernità:
· identifica storia con cronologia,
· successione progressiva,
· evoluzione dal meno al più.
Ma il testo biblico:
· rielabora la temporalità,
· fa convivere elementi non cronologicamente associabili,
· produce una configurazione teologica del tempo.
La narrazione ridisegna la storia.

12. Verso un’ermeneutica canonica
L’ermeneutica canonica:
· non impone criteri esterni,
· non ricostruisce solo il passato,
· ma assume la disposizione dei libri come atto interpretativo.
Il canone:
· è simile a una biblioteca organizzata secondo una logica;
· non è un magazzino casuale.
Ignorare la disposizione canonica significa perdere il primo livello di comunicazione.

13. Sintesi critica su Von Rad
Punti di forza:
· tentativo coraggioso di sintesi;
· integrazione tra storia e teologia;
· valorizzazione della tensione interna dell’Antico Testamento.
Limiti:
· fondazione su una concezione di storia extratestuale;
· uso incoerente del testo canonico;
· mancata valorizzazione della storicità intra-testuale;
· escatologia letta secondo categorie cristiane retroproiettate.

14. Conclusione della lezione
La questione decisiva è:
Da dove procede il senso di un testo?
Risposte possibili:
1. Dal contesto storico genetico.
2. Da un criterio teologico esterno.
3. Dalla configurazione interna del testo nella sua forma canonica.
Il percorso del corso si orienterà verso la terza via:
· partire dal macro-testo (canone),
· analizzarne la logica,
· comprendere il fenomeno profetico alla luce della sua collocazione canonica.
Non contro la storia,
ma oltre la sola storia.
La lezione si chiude con l’indicazione programmatica:
mettere fondamento al fondamento,
interrogando il testo nella sua configurazione canonica come luogo originario del senso.
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